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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge
presentato dal Governo intende dare attua-
zione a una parte significativa del program-
ma a suo tempo sottoposto alla fiducia del
Parlamento, impegnando tempestivamente
le risorse finanziarie all’uopo rese disponi-
bili nel triennio 1997-1999. Si tratta, sostan-
zialmente, di allocare i trasferimenti finan-
ziari dello Stato secondo obiettivi funziona-
li alla crescita della produzione e della do-
manda, in un’ottica di privilegio accordato
agli investimenti innovativi.

L’articolo 1 (Integrazioni e modificazioni
della legge 5 ottobre 1991, n. 317), nei com-
mi 1, 2 e 3, prevede il rifinanziamento per
complessivi 75 miliardi, nel biennio
1998-1999, degli interventi in favore dei
consorzi, delle società consortili miste e dei
consorzi o cooperative di garanzia collettiva
fidi (Confidi), previsti dagli articoli 22, 23,
comma 1, 27 e 33, comma 2, della legge 5
ottobre 1991, n. 317, recante «Interventi per
l’innovazione e lo sviluppo delle piccole im-
prese». In particolare le norme relative ai
consorzi e alle società consortili prevedono
il finanziamento, da parte del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, dei programmi regionali volti al soste-
gno delle attività consortili per la realizza-
zione di servizi alle imprese consorziate. I
fondi finora assegnati, per complessive lire
260 miliardi, sono stati completamente uti-
lizzati per 180 miliardi e per 80 miliardi so-
no destinati alle domande presentate entro
il 16 dicembre 1996.

Il comma 4 non prevede oneri finanziari
aggiuntivi in quanto si limita a disporre,
con riferimento agli interventi di cui alla
legge n. 317 del 1991, il trasferimento agli
investimenti in spese di ricerca per 80 mi-
liardi delle risorse originariamente destina-
te alle agevolazioni per i servizi reali. Per
questa tipologia di interventi, prevista

dall’articolo 8 della predetta legge n. 317,
del 1991, sono state presentate oltre 1.300
domande e risulta un fabbisogno aggiuntivo
per le domande inevase pari a circa 50 mi-
liardi. La disposizione consentirà di coprire
le domande giacenti, creando un volano fi-
nanziario per le domande presentate nel
corso del 1997.

Il comma 5 prevede il finanziamento dei
programmi regionali volti a migliorare la
rete di servizi, con particolare riguardo a
quelli informatici e telematici, nell’ambito
dei distretti industriali previsti dall’articolo
36 della citata legge n. 317 del 1991. Si trat-
ta di un intervento agevolativo completa-
mente nuovo, che mira a favorire la crescita
dei servizi nelle aree industriali individuate
come distretti industriali dalle regioni inte-
ressate. Attualmente i distretti individuati
sono 67 in 7 regioni.

L’articolo 2 (Programmi del settore aero-
nautico), con il comma 1, provvede allo
stanziamento di ulteriori 65 miliardi nel
quinquennio 1997-2001, che potranno atti-
vare investimenti per circa 60 miliardi rela-
tivi al decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 237, che prevede, all’arti-
colo 6, interventi per la razionalizzazione,
ristrutturazione e riconversione dell’indu-
stria bellica. Entro la fine di dicembre 1995
sono state presentate 37 domande di contri-
buto per programmi di investimento pari a
1.165 miliardi. I fondi originariamente pre-
visti sono stati interamente utilizzati, con
una parziale copertura delle richieste di
agevolazione.

Il comma 2 autorizza 1.050 miliardi di
stanziamento per il decennio, finalizzati a
supportare l’impegno italiano nel consorzio
Airbus con specifico riferimento al pro-
gramma A3XX. La partecipazione avrà in-
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dubbie positive ricadute nel comparto della
componentistica avionica e meccanica.

Il comma 3 autorizza 1.000 miliardi nel
decennio finalizzati alla partecipazione ita-
liana relativa al programma di industrializ-
zazione EFA (European fighter aircraft), con
ricadute nell’area delle tecnologie duali svi-
luppate dall’intero comparto; l’autorizzazio-
ne ai singoli versamenti all’Agenzia interna-
zionale resta peraltro subordinata alla veri-
fica delle effettive ricadute su tutto il setto-
re aeronautico.

L’articolo 3 (Imprenditoria femminile) re-
ca disposizioni in ordine alla legge 25 feb-
braio 1992, n. 215, «Azioni positive per l’im-
prenditoria femminile», con la quale era
stato previsto uno stanziamento di 38 mi-
liardi ai quali si sono aggiunti 8 miliardi di-
sposti con la legge 23 dicembre 1996, n. 663
(legge finanziaria per il 1997). Il regolamen-
to di attuazione della predetta legge n. 215
del 1992 è in fase di pubblicazione ed è pre-
vedibile che le domande per il primo anno
assorbano tutte le disponibilità.

L’articolo 4 (Copertura finanziaria) prov-
vede alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 1, 2 e
3, utilizzando parte dell’accantonamento di
cui alla tabella B della legge finanziaria
1997, relativo al Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato.

L’articolo 5 (Incentivi automatici) non
prevede oneri aggiuntivi a carico del bilan-
cio statale: la norma, infatti, demanda al
CIPE il compito di adeguare le disposizioni
già adottate per il riconoscimento delle age-
volazioni di tipo automatico previste dal de-
creto-legge 23 giugno 1995, n. 244, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1995, n. 341. In particolare è prevista l’ele-
vazione dell’intensità dell’aiuto dal 60 per
cento all’80 per cento del tetto massimo au-
torizzato dalla Unione europea nonchè
l’estensione delle agevolazioni, con partico-
lare riguardo a quelle connesse ai program-
mi informatici. Al riguardo risultano attual-
mente disponibili risorse per circa 400 mi-
liardi: si ritiene che queste saranno suffi-
cienti a coprire le richieste presentate per il

tutto il 1997. Il numero delle domande ac-
coglibili è pari a circa 3.000.

Il medesimo articolo prevede altresì di
utilizzare le economie derivanti dagli inter-
venti di cui alla legge 1o marzo 1986, n. 64,
per le nuove agevolazioni di cui al decre-
to-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488.

L’articolo 6 (Interventi per le zone terremo-
tate) prevede l’utilizzo di lire 230 miliardi,
derivanti dai mutui di cui all’articolo 4 del
citato decreto-legge n. 244 del 1995, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 341
del 1995, per il completamento funzionale
delle opere infrastrutturali nelle aree terre-
motate di cui all’articolo 39 del testo unico
approvato con decreto legislativo 30 marzo
1990, n. 76. Le competenze previste dagli
articoli 27 e 39 del citato testo unico in ma-
teria di industrializzazione delle zone terre-
motate della Campania e della Basilicata
sono state attribuite, fino al marzo 1991, al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e
successivamente all’Agenzia per la promo-
zione dello sviluppo del Mezzogiorno
(Agensud). Con la soppressione dell’inter-
vento straordinario, a far data dal 7 luglio
1993 il Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato è subentrato nei
predetti compiti.

Per quanto concerne le disponibilità fi-
nanziarie, alla data del 1o marzo 1991
(chiusura dell’ufficio speciale presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri), esse am-
montavano a 8.111 miliardi, di cui 6.730
provenienti dalle risorse nazionali, 1.196
dal Fondo europeo per lo sviluppo regiona-
le (FESR) e 211 dalla Banca europea per gli
investimenti (BEI). Dette risorse erano state
tutte impegnate dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Al momento, quindi, del
trasferimento delle competenze dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri all’Agen-
sud, le disponibilità finanziarie non consen-
tivano nuovi impegni, benchè il decreto-leg-
ge 30 giugno 1986, n. 309, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986,
n. 472 (ora comma 3 del citato articolo 39
del testo unico approvato con decreto legi-
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slativo n. 76 del 1990), prevedesse che la
misura del contributo concesso alle nuove
aziende dovesse essere aggiornata in base
all’andamento dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati
rilevato dall’ISTAT tra la data del 31 dicem-
bre 1982 e quella di consegna del lotto di
terreno alle imprese interessate. Inoltre, pur
essendo prevista la realizzazione dell’intera
opera nei contratti con i raggruppamenti di
imprese affidatarie dei lavori di costruzione
delle infrastrutture a servizio di nuovi ag-
glomerati industriali, non vennero impegna-
te le somme per perizie suppletive e revisio-
ne prezzi, espropriazioni, lavori in econo-
mia, eccetera, determinando un nutrito
contenzioso con le imprese appaltatrici.

Con il decreto-legge 8 febbraio 1995,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 1995, n. 104, il Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato è stato autorizzato a definire con tran-
sazioni le controversie riguardanti l’esecu-
zione di infrastrutture serventi le aree indu-
striali di cui all’articolo 32 della legge 14
maggio 1981, n. 219. Le transazioni, in gran
parte concluse, hanno attinto i fondi neces-
sari dalle disposizioni di cui al decreto-leg-
ge 24 aprile 1995, n. 123, più volte reiterato
fino al decreto-legge 8 agosto 1996, n. 443,
che metteva a disposizione 230 miliardi per
il completamento delle opere. È noto che la
Camera dei deputati non ha convertito in
legge il predetto decreto, che all’articolo 8,
comma 2, riproduceva disposizioni analo-
ghe a quelle previste dall’articolo 6 del pre-
sente disegno di legge.

Avendo il Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato impegnato le
somme previste dal richiamato decreto-leg-
ge, più volte reiterato, le disposizioni del
presente disegno di legge consentiranno di
proseguire l’attività intrapresa e di onorare
gli impegni assunti sulla base dei decre-
ti-legge non convertiti.

L’articolo 7 (Rifinanziamento di incentivi
al sistema produttivo) con il comma 1 rifi-
nanzia uno strumento di incentivazione fi-
nanziaria (la legge 28 novembre 1965,
n. 1329, cosiddetta «legge Sabatini») molto

efficace per il sistema produttivo nazionale.
Le disponibilità del fondo contributi di cui
alla legge 28 maggio 1973, n. 295, riservate
agli interventi di cui alla legge n. 1329 del
1965, da attuare nel 1997, sono attualmen-
te, dopo lo stanziamento di cui alla legge fi-
nanziaria per il 1997, pari a circa 200 mi-
liardi. Considerato che il fabbisogno pre-
sunto per il 1997, anche dopo la modifica
dei tassi di interesse recentemente disposta
dal Mediocredito centrale d’intesa con il
Ministero del tesoro, è quantificabile in lire
450 miliardi circa, si rende necessario uti-
lizzare gli accantonamenti all’uopo predi-
sposti dalla legge finanziaria per il 1997, ta-
bella B, rubrica Ministero del tesoro, che
ammontano ad almeno 75 miliardi l’anno,
al fine di destinare le risorse necessarie al
rimborso dei mutui e prestiti anche obbli-
gazionari che il Mediocredito centrale do-
vrà attuare ai sensi dell’articolo 2, commi
30 e 34, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 (provvedimento «collegato» alla legge
finanziaria 1997), per l’accoglimento delle
richieste di contributo che perverranno e
che non troveranno copertura nella disponi-
bilità del fondo.

Anche nel corso del 1996, la «legge Saba-
tini» si è confermata uno dei più importanti
ed efficienti strumenti di sostegno per lo
sviluppo delle piccole e medie imprese. Le
circa 14.000 richieste accolte incentiveran-
no operazioni di investimento per oltre
4.500 miliardi (con un incremento del 55
per cento). La concessione del contributo è
avvenuta in media entro sessanta giorni
dalla presentazione della richiesta.

Il comma 2 reca disposizioni in materia
di esportazioni. Come è noto, a seguito
dell’esaurimento di fondi e in attesa di nuo-
ve assegnazioni, l’intervento sulle operazio-
ni di credito alle esportazioni, a valere sulla
legge 24 maggio 1977, n. 227 (cosiddetta
«legge Ossola»), è di fatto sospeso dall’apri-
le 1995. Attualmente sono senza copertura
poco meno di 700 richieste di intervento già
presentate al Mediocredito centrale. A que-
ste si devono aggiungere le richieste che po-
trebbero derivare, alla ripresa degli inter-
venti, dagli affidamenti concessi senza ac-
cantonamento di fondi, tuttora in essere.
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Sulla base delle previsioni dell’attuale
schema agevolativo, contenute nel decreto
del Ministro del tesoro in corso di emana-
zione, il fabbisogno finanziario complessivo
può essere stimato in circa 1250 miliardi.
Una parte dei fondi potrà essere recuperata
mediante operazioni di copertura dei rischi
(swaps, contratti a termine, opzioni, eccete-
ra) a valere sul fondo di cui alla legge
n. 295 del 1973, operazioni che potranno
essere effettuate dal Mediocredito centrale
una volta emanata la normativa di autoriz-
zazione: infatti, con il decreto ministeriale
in corso di emanazione, il Mediocredito
centrale verrà autorizzato a effettuare sul
mercato operazioni di copertura dei rischi
connessi alle oscillazioni dei tassi di inte-
resse e di cambio a valere sul fondo contri-
buti agli interessi. Pertanto, una parte delle
risorse finanziarie ora accantonate per co-
prire eventuali aumenti di tassi di interesse
e di cambio di operazioni già ammesse
all’agevolazione potrà essere destinata
all’accoglimento di nuove richieste.

La copertura del residuo fabbisogno ren-
de comunque necessario utilizzare gli ac-
cantonamenti predisposti dalla legge finan-
ziaria per il 1997, tabella B, rubrica Mini-
stero del commercio con l’estero, che am-
montano a 100 miliardi l’anno, e prevedere
uno stanziamento pluriennale al fine di pre-
disporre le risorse necessarie al rimborso
dei mutui e prestiti anche obbligazionari
che il Mediocredito centrale dovrà attivare
ai sensi dell’articolo 2, commi 30 e 34, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per acco-
gliere le richieste di intervento che non tro-
veranno copertura nelle disponibilità del
fondo.

Il comma 3 prevede l’attivazione degli ac-
cantonamenti disposti dalla legge finanzia-
ria ’97 relativamente al fondo contributi
agli interessi dell’Artigiancassa. Tale provve-
dimento, unitamente al rifinanziamento
pluriennale del fondo e all’estensione all’Ar-
tigiancassa della autorizzazione a contrarre
prestiti sul mercato dei capitali per far
fronte al fabbisogno del fondo, consentiran-
no di garantire il mantenimento dell’opera-
tività del fondo contributi a favore degli in-

vestimenti del settore. Tale operazione, in-
fatti, consentirà di attivare circa 6.000 mi-
liardi di investimenti effettuati da parte de-
gli artigiani con i conseguenti positivi effet-
ti in termini di occupazione.

L’articolo 8 (Interventi per lo sviluppo im-
prenditoriale in aree di degrado urbano) in-
tende provvedere alla promozione di attività
economiche in particolari ambiti di degra-
do socio-ambientale delle grandi città italia-
ne. È noto, infatti, che lo svantaggio econo-
mico e occupazionale di alcuni quartieri pe-
riferici di tali città è maggiore di quello re-
gistrabile nelle aree depresse del paese che,
ai sensi della normativa comunitaria, pos-
sono beneficiare di agevolazioni pubbliche.
Con il presente articolo si intende consenti-
re agli enti pubblici di promozione delle at-
tività economiche di intervenire in tali aree
sulla base di progetti di recupero presentati
dai comuni interessati e coordinati dal Mi-
nistro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, di concerto con il Ministro
per la solidarietà sociale.

La norma non richiede copertura finan-
ziaria a valere sul bilancio dello Stato in
quanto attiva le disponibilità finanziarie at-
tualmente esistenti presso i medesimi enti.

L’articolo 9 (Razionalizzazione dei fondi
pubblici di garanzia) con il comma 1 preve-
de l’integrazione delle risorse, pari a 400
miliardi di lire, del fondo di garanzia di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel modo
seguente:

le disponibilità, che ammonteranno alla
fine del 1997 a 100 miliardi di lire, del
fondo di garanzia per operazioni di con-
solidamento tramite i Confidi previsto
dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 237 (rifinalizzazione dei rientri per ca-
pitale e interessi del fondo rotativo di cui
alla legge 28 novembre 1980, n. 782); tale
fondo non è ancora operativo perchè in
attesa del decreto di attuazione, predisposto
di concerto tra il Ministro del tesoro e
il Ministro dell’industria, del commercio e
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dell’artigianato, attualmente in attesa del
parere del Consiglio di Stato;

le disponibilità effettive, detratte le ri-
sorse accantonate a fronte di garanzie in es-
sere, pari a circa 56 miliardi di lire – inte-
grate da risorse dell’Unione europea (FESR;
cofinanziamento a valere sul Quadro comu-
nitario di sostegno 1989-1993) per circa 27
miliardi di lire – del fondo centrale di ga-
ranzia all’industria di cui all’articolo 20 del-
la legge 12 agosto 1977, n. 675, come inte-
grato e modificato dalla legge n. 64 del
1986 e dalla legge n. 317 del 1991;

le disponibilità effettive (detratte le ri-
sorse accantonate a fronte di garanzie in es-
sere), pari a circa 12,5 miliardi di lire, del
fondo centrale di garanzia al commercio di
cui all’articolo 7 della legge 10 ottobre
1975, n. 517, come integrato e modificato
dalla legge n. 317 del 1991.

La grave situazione di difficoltà finanzia-
ria delle piccole e medie imprese, soprattut-
to al Sud, rende urgente impiegare nella
maniera più snella ed efficiente possibile le
risorse disponibili, attualmente regolate da
diverse disposizioni, certamente non utiliz-
zate al massimo della potenzialità. Con il
presente articolo il Governo intende attivare
una efficiente politica pubblica della garan-
zia con effetti non indifferenti sul costo del
credito per le piccole e medie imprese, so-
stituendo in maniera più flessibile, meno
costosa per i contribuenti e non distorsiva
della concorrenza (le garanzie pubbliche
vengono fornite solamente alle imprese, sa-
ne, che non dispongono di sufficienti ga-
ranzie proprie) le tradizionali politiche di
abbattimento degli interessi.

Il comma 2 estende le finalità di garanzia
dei crediti già previste dalla legge n. 662 del
1996 alla garanzia prestata a società finan-
ziarie e ai Confidi, anche a fronte di parte-
cipazioni al capitale di rischio delle piccole
e medie imprese, al fine di consentire, co-
me previsto dall’articolo 2, comma 2, del ci-
tato decreto-legge n. 149 del 1993, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 237 del
1993, la garanzia delle operazioni di parte-
cipazione che godono delle anticipazioni

agevolate agli intermediari previste dallo
stesso decreto-legge n. 149 del 1993.

Il comma 3 prevede che i criteri e le mo-
dalità di concessione della garanzia venga-
no determinati con decreto del Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, di concerto con il Ministro del tesoro,
e individua nell’applicazione dell’articolo 47
della cosiddetta legge bancaria (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385) una forma snella di regola-
mentazione della gestione del fondo tramite
la stipula di una convenzione tra l’ammini-
strazione competente (il Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato) e
il gestore (il Mediocredito centrale). Inoltre,
in ossequio alla volontà di valorizzare al
massimo il territorio, e quindi gli enti piu
vicini alle imprese che vi operano (banche e
Confidi), si prevede che nel comitato di ge-
stione del fondo vengano direttamente rap-
presentate le associazioni di categoria.

L’articolo 10 (Interventi per il settore del
commercio e del turismo), al comma 1, isti-
tuisce un Fondo, con una dotazione finan-
ziaria di 50 miliardi per gli anni 1998 e
1999, per il cofinanziamento da parte dello
Stato degli interventi delle regioni nel setto-
re del commercio e del turismo. Tale inter-
vento è riferito all’intero territorio naziona-
le nell’ambito dei progetti strategici che il
CIPE, sentita la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, prov-
vederà a individuare unitamente alle moda-
lità per la concessione dei contributi alle
regioni.

Con il comma 2 viene incrementato di 30
miliardi per ciascuno degli anni 1998 e
1999 il Fondo di cui all’articolo 6 della leg-
ge n. 517 del 1975, finalizzando tali nuovi
stanziamenti a favore esclusivamente dei
consorzi e cooperative di garanzia operanti
nel settore. Occorre ricordare, a questo pro-
posito, che l’articolo 9, nono comma, del
decreto-legge 1o ottobre 1982, n. 697, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 1982, n. 887, prevedeva la con-
cessione di contributi a favore dei consorzi
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e cooperative di garanzia costituiti da sog-
getti operanti nel settore del commercio e
del turismo a valere sul predetto Fondo di
cui alla legge n. 517 del 1975, in ragione di
5 miliardi all’anno per la durata di dieci an-
ni. Le agevolazioni in questione consistono
in un contributo in conto capitale calcolato
in percentuale sull’ammontare delle opera-
zioni garantite. Successivamente, con il ci-
tato decreto-legge n. 149 del 1993 e poi con
la legge 28 dicembre 1995, n. 550 (legge fi-
nanziaria 1996), si è provveduto a un rifi-
nanziamento di tale strumento agevolativo,
in considerazione che esso rappresenta, al
momento, l’unica forma di incentivazione a
favore del commercio esistente sull’intero
territorio nazionale. Nel corso degli anni
hanno fatto ricorso a tale agevolazione in
media 110 Confidi, il che dimostra l’effica-
cia di tale strumento. La dotazione com-
plessiva, pari a 105 miliardi, è stata finora
impegnata per 80 miliardi, mentre per 25
miliardi sono state presentate, entro il ter-
mine del 30 settembre 1996, 116 richieste
di contributo. Con i 20 miliardi previsti dal-
la tabella D della legge finanziaria 1997, si
provvederà a riaprire i termini per la pre-
sentazione delle domande e con gli ulteriori
fondi che verranno attribuiti secondo quan-
to previsto con il presente disegno di legge,
potrà continuare per il 1998 e 1999 l’opera-
tività di tale strumento agevolativo.

Con il comma 3 si provvede alla copertu-
ra finanziaria degli oneri previsti dai com-
mi 1 e 2 per il biennio 1998-1999, utilizzan-
do l’accantonamento previsto dalla legge fi-
nanziaria 1997 nella tabella B, rubrica Mi-
nistero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato.

L’articolo 11 (Prosecuzione di interventi a
favore delle attività produttive), al comma 1,
richiama l’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 24 aprile 1993, n. 121, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno
1993, n. 204, recante interventi urgenti a so-
stegno del settore minerario, ove si stabili-
sce, tra l’altro, che al fine di favorire la ri-
presa economica e occupazionale nelle aree
interessate dalla ristrutturazione o dalla
cessazione dell’attività mineraria il Gover-

no, d’intesa con la regione interessata, deb-
ba promuovere specifici piani per la ricon-
versione produttiva, da finanziare anche
con risorse statali. Essendo ancora in corso
gli adempimenti procedurali che occorre
adottare prima dell’assunzione degli occor-
renti impegni di spesa, la norma proposta
consente la conservazione in bilancio delle
seguenti somme iscritte nei rispettivi capi-
toli dello stato di previsione del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato per il 1996 – costituenti parte degli
stanziamenti previsti a sostegno delle ini-
ziative relative ai piani predetti – che è ne-
cessario impegnare al più presto: oltre lire
104 miliardi (capitolo 7904) a sostegno dei
progetti di investimento per iniziative sosti-
tutive delle attività minerarie dismesse,
comportanti il reimpiego della manodopera
disoccupata nei bacini in crisi (articolo 3,
comma 7, della legge 30 luglio 1990,
n. 221); oltre lire 73 miliardi (capitolo 7911)
a sostegno di programmi di recupero am-
bientale di immobili legati alle attività mi-
nerarie dismesse (articolo 1, comma 4, del
citato decreto-legge n. 121 del 1993) nonchè
di progetti di riabilitazione ambientale nei
bacini minerari interessati (articolo 1, com-
ma 6, del medesimo decreto-legge n. 121
del 1993). Al riguardo la mancata utilizza-
zione è dovuta alla oggettiva difficoltà della
normativa, che prevede la preliminare pre-
disposizione dei piani di riconversione pro-
duttiva, d’intesa con le regioni. Tali piani
hanno dovuto far riferimento alle attività
minerarie svolte per dieci anni che avevano
assunto una fortissima incidenza sulla eco-
nomia delle zone interessate. I piani sono
stati approvati con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri soltanto nel mar-
zo 1996, anche a causa della crisi di Gover-
no. A seguito dell’approvazione è scattata
una serie di adempimenti regolamentari
che ha comportato, fra l’altro, la concerta-
zione con altri dicasteri e la predisposizio-
ne, d’intesa con le regioni interessate, di ap-
positi accordi di programma destinati per
legge alla attuazione dei piani. Le intese
con le regioni sono state oggetto di trattati-
ve lunghe e difficili in quanto, a fronte di
fondi limitati, le regioni hanno dovuto com-
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piere una serie di scelte a forte valenza so-
ciale, considerate le aspettative socio-econo-
miche dei vari comuni.

Per quanto concerne il comma 2, il capi-
tolo 7549 riguarda l’acquisto e l’installazio-
ne da parte del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato di sistemi per
la rilevazione automatica della radioattività
dei metalli presso i valichi di frontiera (arti-
colo 10 del decreto-legge 17 giugno 1996,
n. 321, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1996, n. 421). L’articolo 4
dello stesso decreto-legge n. 321 del 1996
consente l’impegno delle somme disponibili
sul capitolo 7549 entro l’anno 1996. Poichè
non è stato emesso un provvedimento d’im-
pegno entro l’anno 1996 per la necessità di
porre in essere una procedura di appalto
per la fornitura dei portali in questione, oc-
corre consentire che la somma stanziata
per l’anno 1996 (5 miliardi) possa essere
impegnata nell’anno 1997. Si tratta, infatti,
di impedire la possibilità che rottami metal-
lici «contaminati», destinati al riutilizzo,
possano essere importati nel nostro paese.

In Italia il problema si è posto recente-
mente ma la mancanza di conoscenza del
fenomeno, l’assenza di procedure e di chia-
rezza nelle competenze hanno portato ad
affrontare la situazione in modo non coor-
dinato da parte delle varie Amministrazioni,
con i conseguenti problemi di ordine sani-
tario e ambientale connessi allo smalti-
mento.

Una soluzione completa e definitiva del
problema è di fondamentale importanza
per il nostro paese: l’Italia, infatti, importa
notevoli quantità di rottame ferroso. La sua
posizione geografica e le prospettive di
mercato fanno assumere sempre maggiore
importanza al materiale proveniente dai
paesi dell’Est europeo, dove è però prevedi-
bile lo smantellamento di centrali nucleari
e sistemi industriali ormai obsoleti nonchè
la riorganizzazione dell’apparato bellico con
eliminazione delle eccedenze.

La mancata realizzazione dei sistemi di
rilevazione potrebbe pertanto comportare
gravissimi rischi sanitari per la popolazio-
ne, con particolare riguardo al personale
ferroviario, ai passeggeri nelle stazioni, ai

lavoratori degli stabilimenti industriali, ai
consumatori.

Quanto al comma 3, solo a ottobre 1996
sono state assunte le autorizzazioni per l’as-
sunzione degli impegni di spesa sul capitolo
7301 (Fondo nazionale per l’artigianato)
dello stato di previsione del Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato per il 1996, in conto residui, in deroga
al blocco disposto dall’articolo 3, comma
11, del decreto-legge 20 giugno 1996,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1996, n. 425. Detta circostan-
za non consente, per ovvi motivi di ristret-
tezza temporale, di avviare, per alcuni pro-
getti già presentati, le complesse procedure
di finanziamento di cui ai decreti del Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato 28 novembre 1989, n. 453, e 2 feb-
braio 1994, n. 285. La disposizione propo-
sta consentirà di coprire il contributo mini-
steriale per la realizzazione, nel 1997, della
III Conferenza europea sull’artigianato e le
piccole imprese, promossa in Italia dalla
Commissione della Comunità europea, met-
tendo altresì a regime il sistema informati-
vo e gli osservatori nazionali e regionali
dell’artigianato.

Il contenuto del comma 4 riguarda la
conservazione delle disponibilità in conto
residui dei capitoli 7541 e 7545 dello stato
di previsione dello stesso Ministero per l’an-
no 1996 che non è stato possibile impegna-
re nei tempi prestabiliti.

Detti capitoli riguardano rispettivamente:
erogazione dei contributi in conto interessi
previsti dalla legge 30 luglio 1959, n. 623
(capitolo 7541); erogazione di contributi in
conto interessi previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 novembre 1976,
n. 902 (capitolo 7545).

Qualora non si verifichi la conservazione
delle disponibilità i programmi di investi-
menti già approvati – e per i quali è stato
concesso il contributo in conto interessi in
sede di vigenza del «fondo per il credito
agevolato» con gestione autonoma e conta-
bilità fuori bilancio (capitolo 7545) – non
potranno beneficiare della liquidazione del
contributo sulle rate di ammortamento del
finanziamento. Si segnala che i piani di am-
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mortamento per detti investimenti debbono
essere trasmessi dagli istituti di credito al
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, perchè il programma è an-
cora in corso ovvero perchè non è ancora
stato stipulato il contratto di mutuo con la
ditta beneficiaria del contributo. Inoltre, sul
medesimo capitolo 7545, sono previste age-
volazioni per contributi a fondo perduto di
provenienza da fondi comunitari, concesse
per riconversioni industriali in aree di crisi,
nonchè contributi per danni subiti da cala-
mità naturali.

L’articolo 12 (Autorizzazione alla contra-
zione di mutui per lo sviluppo economico di
aree del territorio nazionale), al comma 1,
consente di attivare gli stanziamenti previ-
sti dalla tabella B allegata alla legge finan-
ziaria 1997 per l’accensione con la Cassa
depositi e prestiti o altri istituti di credito
di mutui quindicennali, con ammortamento
a totale carico dello Stato, al fine di realiz-
zare iniziative dirette a favorire lo sviluppo
sociale ed economico delle aree depresse
del territorio nazionale, previo riparto del
CIPE delle relative somme fra le varie fina-
lità stabilite dalle leggi di settore. È inoltre
previsto che le norme derivanti da revoche,
recuperi di crediti, vertenze, restituzioni e
rimborsi connessi agli interventi nelle aree
depresse riaffluiscono, con le medesime
modalità, al fondo di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 1993, n. 96, ferme restando pe-
raltro le disposizioni dettate da specifiche
norme che assegnano dette disponibilità di-
rettamente alle amministrazioni che effet-
tuano la revoca.

L’attuale importo del contributo statale
annuo alla Associazione per lo sviluppo
dell’industria nel Mezzogiorno (SVIMEZ) è
stato fissato in 3 miliardi di lire dall’articolo
17, comma 10, della legge 1o marzo 1986,
n. 64, e confermato fino al 1996 dal comma
5 dell’articolo 19 del decreto legislativo 3
aprile 1993, n. 96, e successive modificazio-
ni. Per effetto dell’inflazione il valore reale
del suddetto contributo si è ridotto di circa
il 40 per cento nell’arco dell’ultimo decen-
nio.

Con quanto disposto dal comma 2 si in-
tende innanzitutto evitare che, venuto a
cessare nel dicembre 1996 il contributo sta-
tale alla SVIMEZ, venga di conseguenza
inevitabilmente a cessare l’attività della
stessa. In secondo luogo occorre recupera-
re, sia pure in parte, per il biennio
1997-1998 il valore reale del contributo as-
segnato dalla legge del 1986, in modo da
evitare che la SVIMEZ sia costretta a ridur-
re ulteriormente la sua attività e il suo or-
ganico al fine di conservare l’equilibrio tra
le sue risorse e gli accresciuti costi nomina-
li della sua attività. Atteso che l’onere conti-
nuerà a gravare sul fondo di cui all’articolo
19 del decreto legislativo n. 96 del 1993,
non si rende necessaria, con riferimento al-
la disposizione in oggetto, la predisposizio-
ne della relazione tecnica.

Per quanto concerne l’intervento di cui al
comma 1, esso trova necessaria copertura,
come già accennato, nelle disponibilità
all’uopo preordinate, come rate di ammor-
tamento mutui, dalla tabella B della legge
finanziaria 1997, pari a lire 500 miliardi per
l’anno 1998 e lire 1.500 miliardi annui a
partire dall’anno 1999. Il volume complessi-
vo dei mutui attivabili può essere stimato in
oltre 10.000 miliardi (in relazione a un co-
sto di ammortamento calcolato sulla base
degli attuali tassi), destinati ovviamente ad
accrescersi nel caso di piu favorevoli condi-
zioni del mercato del credito. Tenuto conto
della situazione dell’economia nazionale, si
prevede inoltre che l’accensione dei mutui
sia correlata alle effettive esigenze di cassa
della finanza pubblica graduandone l’utiliz-
zazione anche su più esercizi.

La mancata conversione in legge nei ter-
mini costituzionalmente previsti dei decre-
ti-legge 24 settembre 1996, n. 499, e 1o otto-
bre 1996, n. 511, nonchè la recente senten-
za della Corte costituzionale n. 360 del 24
ottobre 1996, che ha impedito la reiterazio-
ne dei provvedimenti d’urgenza, inducono a
inserire nel presente provvedimento gli arti-
coli 13, 14 e 15 al fine di riproporre dispo-
sizioni ad effetto occupazionale ovvero inte-
se a corrispondere ad esigenze del sistema
produttivo. Trattasi delle disposizioni conte-
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nute negli articoli 10 e 12 del citato decre-
to-legge n. 511 del 1996 (ora rispettivamen-
te articoli 14 e 15) e della norma di cui
all’articolo 6 del citato decreto-legge n.499
del 1996 (ora articolo 13). Si è ritenuto op-
portuno l’inserimento di tale ultima norma
nel presente provvedimento, pur essendo
già stata ricompresa nel disegno di legge
(atto Camera n. 2797) che ha riproposto i
contenuti del citato decreto-legge n. 499 del
1996, oltre che per i motivi sopra detti an-
che in considerazione della auspicabile
maggiore speditezza dell’iter di approva-
zione.

In particolare, nell’intento di evitare dra-
stici aggravi del costo del lavoro a carico
delle imprese nonchè immediati e difficil-
mente sostenibili appesantimenti contribu-
tivi a carico dei prosecutori volontari, con
l’articolo 13 si è delineato un meccanismo
di gradualità nell’applicazione dell’articolo
3, comma 23, della legge n. 335 del 1995,
concernente l’elevazione al 32 per cento
dell’aliquota contributiva dovuta al Fondo
lavoratori dipendenti, da parte dei prosecu-
tori volontari ovvero da parte di talune ca-
tegorie datoriali per le quali non ricorrono i
presupposti per operare la prevista conte-
stuale riduzione delle aliquote contributive
di finanziamento per le prestazioni tempo-
ranee.

Al fine di fronteggiare a tutti i livelli il fe-
nomeno della disoccupazione collegato alla

contrazione delle dimensioni occupazionali,
l’articolo 14, in considerazione dei negativi
effetti delle crisi aziendali anche sui livelli
occupazionali dei dirigenti, predispone for-
me di incentivazione a favore delle imprese
che occupano meno di cento dipendenti,
ovvero di loro consorzi, prevedendo la pos-
sibilità per le agenzie per l’impiego di stipu-
lare con le confederazioni sindacali dei diri-
genti di azienda convenzioni intese a realiz-
zare attività funzionali alla loro ricolloca-
zione nei casi in cui il rapporto di lavoro
sia cessato.

I segnali di ripresa dell’economia italiana,
peraltro assenti in alcuni settori di partico-
lare importanza, incontrano la più evidente
contraddizione nell’aumento dei livelli di di-
soccupazione. A fronte di tale situazione di-
venta sempre più impellente affiancare, alle
tradizionali iniziative di promozione di
nuovi rapporti di lavoro subordinato, inter-
venti intesi a creare nuovi soggetti associa-
tivi attraverso i quali si realizzino attività
produttive diverse che consentano comun-
que sbocchi occupazionali. Il fenomeno
cooperativo offre, in tale direzione, grandi
potenzialità, che l’articolo 15 intende svi-
luppare introducendo la figura della piccola
società cooperativa ideata, in funzione di
contenuti ambiti dimensionali di attività,
come soggetto agile e idoneo ad offrire, so-
prattutto ai giovani, la possibilità di espleta-
re attività lavorative.
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RELAZIONE TECNICA

Articolo 1.

L’articolo 1, ai commi 1, 2 e 3, prevede il rifinanziamento per com-
plessivi 75 miliardi, nel biennio 1998-1999, degli interventi in favore di
consorzi, società consortili miste e consorzi o cooperative di garanzia
collettiva fidi (Confidi), previsti dagli articoli 22, 23, comma 1, 27 e 33,
comma 2, della legge 5 ottobre 1991, n. 317, recante «Interventi per l’in-
novazione e lo sviluppo delle piccole imprese».

Con tali fondi sarà possibile, nel biennio ’98-’99, riaprire i termini
per la presentazione delle domande da parte dei consorzi per investi-
menti stimati pari a circa 150 miliardi. È disposta, inoltre, l’assegnazio-
ne di ulteriori 75 miliardi nel biennio 1998-1999 in favore degli inter-
venti per l’acquisto di tecnologie avanzate di cui all’articolo 5 della legge
n. 317 del 1991: tale norma, infatti, ha avuto nel recente passato un rile-
vante impatto sul sistema delle piccole e medie imprese, tramite la con-
cessione di contributi in conto capitale o di crediti di imposta. Peraltro
il numero delle domande presentate è risultato nettamente superiore
agli stanziamenti disponibili: rimangono, infatti, da tempo prive di co-
pertura finanziaria oltre 4.000 domande per circa 400 miliardi di agevo-
lazione. Con i 75 miliardi previsti dal presente disegno di legge, che si
sommano ai 100 miliardi di rifinanziamento disposti dalla legge 23 di-
cembre 1996, n. 663 (legge finanziaria 1997), nella tabella D, e tenuto
conto della norma di cui al comma 2, che consente l’accoglimento di
tutte le domande in essere tramite la riduzione dei contributi spettanti,
si potrà procedere all’eliminazione dell’arretrato maturato. I contributi
verrebbero erogati in misura pari a circa il 50 per cento di quanto origi-
nariamente previsto e gli investimenti risultano stimati in circa 1.500
miliardi.

Il comma 4 dell’articolo 1 non prevede oneri finanziari aggiuntivi in
quanto si limita a disporre, con riferimento agli interventi di cui alla
legge n. 317 del 1991, il trasferimento agli investimenti in spese di ricer-
ca per 80 miliardi delle risorse originariamente destinate alle agevola-
zioni per i servizi reali.

Il comma 5 prevede il finanziamento, per 50 miliardi nel biennio
1998-1999, dei programmi regionali volti a migliorare la rete di servizi,
con particolare riguardo a quelli informatici e telematici, nell’ambito dei
distretti industriali previsti dall’articolo 36 della menzionata legge n. 317
del 1991. Con lo stanziamento previsto dal disegno di legge, pari a 50
miliardi nel biennio 1998-1999, sarà possibile attivare investimenti per
circa 80 miliardi.
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Articolo 2.

L’articolo 2, comma 1, provvede allo stanziamento di ulteriori 65
miliardi nel quinquennio 1997-2001, che potranno attivare investimenti
per circa 60 miliardi relativi all’articolo 6 del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 237, che prevede interventi per la razionalizzazione, ristrutturazione e
riconversione dell’industria bellica.

Il comma 2 dello stesso articolo 2 autorizza 1.050 miliardi di stan-
ziamento per il decennio, finalizzati a supportare l’impegno italiano nel
consorzio Airbus con specifico riferimento al programma A3XX. Gli in-
vestimenti complessivamente attivati dalla partecipazione italiana risul-
tano pari a circa 3.000 miliardi.

Il comma 3 autorizza 1.000 miliardi nel decennio finalizzati alla
partecipazione italiana relativa al programma di industrializzazione
EFA (European fighter aircraft). Gli investimenti totali dell’area duale in-
teressati dall’intervento sono stimati in circa 3.000 miliardi.

Articolo 3.

L’articolo 3 reca disposizioni in ordine alla legge 25 febbraio 1992,
n. 215, «Azioni positive per l’imprenditoria femminile», prevedendo uno
stanziamento aggiuntivo pari a 30 miliardi, di cui 10 miliardi per il 1998
e 20 miliardi per il 1999. Con tale stanziamento sarà possibile consenti-
re la prosecuzione degli interventi anche per i prossimi esercizi finan-
ziari, determinando nuovi investimenti stimati in circa 100 miliardi.

Articolo 5.

L’articolo 5 non prevede oneri aggiuntivi a carico del bilancio
statale.

Articolo 6.

L’articolo 6 prevede l’utilizzo di lire 230 miliardi, derivanti dai mu-
tui di cui all’articolo 4 del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, per il comple-
tamento funzionale delle opere infrastrutturali nelle aree terremotate di
cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219 (ora articolo 39 del testo unico ap-
provato con decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76).

Tale disposizione consentirà di proseguire l’attività intrapresa e di
onorare gli impegni assunti sulla base dei decreti-legge non convertiti.
Infatti, con il decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, il Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato è stato autorizzato a definire con transa-
zioni le controversie riguardanti l’esecuzione di infrastrutture serventi le
aree industriali di cui all’articolo 32 della legge n. 219 del 1981. Le tran-
sazioni, in gran parte concluse, hanno attinto i fondi necessari dalle di-
sposizioni di cui al decreto-legge 24 aprile 1995, n. 123, più volte reitera-
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to fino al decreto-legge 8 agosto 1996, n. 443, non convertito, che mette-
va a disposizione 230 miliardi per il completamento delle opere.

Articolo 7.

L’articolo 7, con il comma 1, rifinanzia uno strumento di incentiva-
zione finanziaria (la legge 28 novembre 1965, n. 1329, cosiddetta «legge
Sabatini») molto efficace per il sistema produttivo nazionale. Le dispo-
nibilità del fondo contributi di cui alla legge 28 maggio 1973, n. 295, ri-
servate agli interventi di cui alla legge n. 1329 del 1965 da attuare nel
1997, sono attualmente, dopo lo stanziamento di cui alla legge finanzia-
ria per il 1997, pari a circa 200 miliardi. Considerato che il fabbisogno
presunto per il 1997, anche dopo la modifica dei tassi di interesse recen-
temente disposta dal Mediocredito centrale d’intesa con il Ministero del
tesoro, è quantificabile in lire 450 miliardi circa, si rende necessario uti-
lizzare gli accantonamenti all’uopo predisposti dalla legge finanziaria
per il 1997, tabella B, rubrica Ministro del tesoro, per un ammontare di
75 miliardi annui a decorrere dal 1998, al fine di destinare le risorse ne-
cessarie al rimborso dei mutui e prestiti anche obbligazionari che il Me-
diocredito centrale dovrà attuare ai sensi dell’articolo 2, commi 30 e 34,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (provvedimento «collegato» alla fi-
nanziaria 1997), per l’accoglimento delle richieste di contributo che per-
verranno e che non troveranno copertura nella disponibilità del fondo.

Il comma 2 dello stesso articolo 7 reca disposizioni in materia di
esportazioni. Come è noto, a seguito dell’esaurimento di fondi e in atte-
sa di nuove assegnazioni, l’intervento sulle operazioni di credito alle
esportazioni, a valere sulla legge 24 maggio 1977, n. 227 (cosiddetta
«legge Ossola»), è di fatto sospeso dall’aprile 1995. Attualmente sono
senza copertura poco meno di 700 richieste di intervento già presentate
al Mediocredito centrale. A queste si devono aggiungere le richieste che
potrebbero derivare, alla ripresa degli interventi, dagli affidamenti con-
cessi senza accantonamento di fondi, tuttora in essere. Complessiva-
mente, entro il 1997, le operazioni da accogliere potrebbero riguardare
forniture per oltre 25.000 miliardi.

Sulla base delle previsioni dell’attuale schema agevolativo, contenu-
te nel decreto del Ministro del tesoro in corso di emanazione, il fabbiso-
gno finanziario complessivo può essere stimato in circa 1250 miliardi.
Una parte dei fondi potrà essere recuperata mediante operazioni di co-
pertura dei rischi (swaps, contratti a termine, opzioni, eccetera) a valere
sul fondo di cui alla legge n. 295 del 1973, operazioni che potranno es-
sere effettuate dal Mediocredito centrale una volta emanata la normati-
va di autorizzazione.

La copertura del residuo fabbisogno rende comunque necessario
utilizzare gli accantonamenti predisposti dalla legge finanziaria per
il 1997, che ammontano a 100 miliardi l’anno, nella tabella B, rubrica
Ministero del commercio con l’estero, e prevedere uno stanziamento
pluriennale al fine di predisporre le risorse necessarie al rimborso
dei mutui e prestiti anche obbligazionari che il Mediocredito centrale
dovrà attivare ai sensi dell’articolo 2, commi 30 e 34, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, per l’accoglimento delle richieste di intervento
che non troveranno copertura nelle disponibilità del fondo.
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Il comma 3 prevede l’attivazione degli accantonamenti disposti dalla
legge finanziaria 1997 relativamente al fondo contributi agli interessi
dell’Artigiancassa.

Sulla base della stima degli investimenti registrati nel corso del
1996, i contributi necessari per il mantenimento dell’attività della Cassa
ammontano a circa 975 miliardi. Tenuto conto che le erogazioni di tali
contributi si sviluppano, in media, nell’arco di cinque anni, il fabbiso-
gno per cassa ammonta a circa 200 miliardi l’anno. A tal fine il comma
3 prevede la proiezione pluriennale del rifinanziamento del fondo in
modo tale da permettere all’Artigiancassa di poter essere autorizzata,
così come previsto dalla recente normativa per il Mediocredito centrale,
a contrarre prestiti sul mercato dei capitali in modo da poter finanziare
il proprio fabbisogno nell’arco del triennio 1997-1999.

Articolo 8.

L’articolo 8 non richiede copertura finanziaria a valere sul bilancio
dello Stato in quanto attiva le disponibilità finanziarie già attualmente
esistenti presso gli enti e le società per la promozione delle attività pro-
duttive dell’occupazione e della formazione imprenditoriale vigilati o fi-
nanziati dallo Stato.

Articolo 9.

L’articolo 9, con il comma 1, prevede l’integrazione delle risorse, pa-
ri a 400 miliardi di lire, del fondo di garanzia di cui all’articolo 2, com-
ma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La copertura fi-
nanziaria della norma è assicurata mediante:

le disponibilità, che ammonteranno alla fine del 1997 a 100 mi-
liardi di lire, del fondo di garanzia per operazioni di consolidamento
tramite i Confidi previsto dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 237 (rifinalizzazione dei rientri per capitale e interessi del fon-
do rotativo di cui alla legge n. 782 del 1980); tale fondo non è ancora
operativo perchè in attesa del decreto di attuazione, predisposto di con-
certo tra il Ministero del tesoro e il Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato e attualmente in attesa del parere del Consiglio
di Stato;

le disponibilità effettive (detratte le risorse accantonate a fronte di
garanzie in essere) – pari a circa 56 miliardi di lire, integrate da risorse
dell’Unione europea (Fondo europeo di sviluppo regionale – FESR; cofi-
nanziamento a valere sul Quadro comunitario di sostegno 1989-1993)
per circa 27 miliardi di lire – del fondo centrale di garanzia all’industria
di cui all’articolo 20 della legge 12 agosto 1977, n. 675, come integrato e
modificato dalla legge n. 64 del 1986 e dalla legge n. 317 del 1991;

le disponibilità effettive (detratte le risorse accantonate a fronte di
garanzie in essere), pari a circa 12,5 miliardi di lire, del Fondo centrale
di garanzia al commercio di cui all’articolo 7 della legge 10 ottobre
1975, n. 517, come integrato e modificato dalla legge n. 317 del 1991.
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Il comma 2 prevede l’estensione delle finalità di garanzia dei crediti
già previste dalla legge n. 662 del 1996 alla garanzia prestata a società
finanziarie e ai Confidi anche a fronte di partecipazioni al capitale di ri-
schio di piccole e medie imprese, senza comportare ulteriori oneri per
lo Stato.

Articolo 10.

L’articolo 10, al comma 1, istituisce un Fondo, con una dotazione
finanziaria di 50 miliardi per ciascuno degli anni 1998 e 1999, per il co-
finanziamento da parte dello Stato degli interventi delle regioni nel set-
tore del commercio e del turismo.

Con il comma 2 viene incrementato di 30 miliardi per ciascuno de-
gli anni 1998 e 1999 il Fondo di cui all’articolo 6 della legge n. 517 del
1975 finalizzando tali nuovi stanziamenti a favore esclusivamente dei
Confidi operanti nel medesimo settore del commercio e del turismo.

Con il complessivo importo di lire 80 miliardi per ciascuno degli an-
ni 1988 e 1999, da considerare come limite massimo dell’impegno finan-
ziario dello Stato, sarà possibile provvedere ad attuare un rilevante cofi-
nanziamento di interventi da parte dello Stato e delle regioni, nonchè
provvedere a riaprire i termini per le domande già presentate dai Confi-
di ai sensi del decreto-legge 1o ottobre 1982, n. 697, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 1982, n. 887,
che potrà pertanto continuare la propria operatività per un ulteriore
biennio.

Articolo 12.

La disposizione di cui all’articolo 12, comma 1, consente di attivare
gli stanziamenti previsti dalla tabella B allegata alla legge finanziaria
1997 per l’accensione con la Cassa depositi e prestiti o altri istituti di
credito di mutui quindicennali con ammortamento a totale carico dello
Stato al fine della realizzazione di iniziative dirette a favorire lo svilup-
po sociale ed economico delle aree depresse del territorio nazionale.

L’intervento trova necessaria copertura nelle disponibilità all’uopo
preordinate, come rate di ammortamento mutui, dalla Tabella B della
legge finanziaria 1997, pari a lire 500 miliardi per l’anno 1998 e lire
1.500 miliardi annui a partire dall’anno 1999. Il volume complessivo dei
mutui attivabili può essere stimato in oltre 10.000 miliardi (in relazione
ad un costo di ammortamento calcolato sulla base degli attuali tassi),
destinati ovviamente ad accrescersi nel caso di più favorevoli condizioni
del mercato del credito.

Articolo 14.

L’articolo 14 è diretto ad agevolare, nei limiti delle disponibilità di
lire 9.599 milioni annui, il reimpiego di personale dirigenziale che fuo-
riesce da imprese con dimensione occupazionale inferiore alle cento
unità, mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
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triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l’anno 1997, a tal fine parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Si segnala, infine, che gli articoli 13 e 15 non richiedono copertura
finanziaria trattandosi di norme di carattere definitorio.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Integrazioni e modificazioni
della legge 5 ottobre 1991, n. 317)

1. Al fondo di cui all’articolo 14 della leg-
ge 17 febbraio 1982, n. 46, sono assegnate
lire 25 miliardi per il 1998 e lire 50 miliardi
per il 1999 per l’attuazione degli interventi
di cui agli articoli 22, 23, comma 1, 27 e 33,
comma 2, della legge 5 ottobre 1991, n. 317.
Al medesimo fondo sono altresì assegnate
lire 50 miliardi per il 1998 e lire 25 miliardi
per il 1999 per la concessione delle agevola-
zioni previste dall’articolo 5 della citata leg-
ge n. 317 del 1991 in favore degli interventi
di cui alle dichiarazioni e domande presen-
tate entro il 31 dicembre 1996 e non accolte
per esaurimento dei fondi.

2. Qualora le risorse complessivamente
assegnate agli interventi di cui al citato arti-
colo 5 della legge n. 317 del 1991 non risul-
tino sufficienti alla concessione dei benefìci
nella misura massima prevista dalla mede-
sima legge, il Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato al fine di con-
sentire il finanziamento di tutti gli interven-
ti dispone la riduzione percentuale, in egual
misura, dell’importo a ciascuno spettante.

3. Il Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato rende nota la data
dell’accertato esaurimento dei fondi recati
dalle diverse disposizioni della legge 5 otto-
bre 1991, n. 317, con un comunicato che
viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. A
decorrere dalla stessa data non possono es-
sere presentate dichiarazioni e domande
per ottenere i benefìci della medesima leg-
ge; ove si rendano disponibili ulteriori ri-
sorse finanziarie il Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato può, con
proprio decreto, stabilire nuovi termini per
la presentazione delle dichiarazioni e do-
mande.
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4. L’articolo 7 della legge 5 ottobre 1991,
n. 317, è abrogato. Le risorse che si rendo-
no conseguentemente disponibili sono riat-
tribuite agli interventi di cui all’articolo 8
della medesima legge n. 317 del 1991.

5. Per la realizzazione, nei distretti indu-
striali di cui all’articolo 36, comma 2, della
citata legge n. 317 del 1991, di programmi
regionali e delle province autonome di
Trento e di Bolzano volti a un miglioramen-
to della rete di servizi, con particolare ri-
guardo a quelli informatici e telematici, il
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato dispone la concessione di
un contributo in misura non superiore al
50 per cento della spesa prevista. Per le re-
gioni di cui all’obiettivo n. 1 del regolamen-
to CEE n. 2052/88, e successive modifica-
zioni, la percentuale di intervento per l’ac-
cesso ai fondi strutturali dell’Unione euro-
pea è elevata al 70 per cento. Il Ministro
dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, con proprio decreto, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, stabilisce criteri e mo-
dalità per la concessione e l’erogazione dei
contributi.

6. Per le finalità di cui al comma 5 del
presente articolo, al fondo di cui all’articolo
14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, sono
assegnate lire 25 miliardi per ciascuno degli
anni 1998 e 1999.

Art. 2.

(Programmi del settore aeronautico)

1. È autorizzata l’ulteriore spesa di lire 65
miliardi nel quinquennio 1997-2001, di cui
5 miliardi nel 1997 e 15 miliardi per ciascu-
no degli anni dal 1998 al 2001, per gli inter-
venti di cui all’articolo 6, comma 7, del de-
creto-legge 20 maggio 1993, n. 149, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 237.

2. È autorizzato il limite di impegno de-
cennale di lire 105 miliardi per l’anno 1998
per la finalità di cui all’articolo 3, primo
comma, lettera a), della legge 24 dicembre
1985, n. 808, secondo i criteri e le modalità
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di cui all’articolo 2, comma 6, del decre-
to-legge 23 settembre 1994, n. 547, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 no-
vembre 1994, n. 644, nonchè, in particolare,
per sviluppare le capacità di collaborazione
internazionale, con particolare riferimento
alle intese produttive e tecnologiche volte
ad acquisire, da parte dell’industria aero-
nautica nazionale, significative quote di la-
voro nell’ambito dei maggiori programmi
aeronautici civili predisposti dall’industria
dell’Unione europea.

3. Per garantire un qualificato livello del-
la presenza italiana nei programmi aero-
nautici di elevato contenuto tecnologico,
connessi alle esigenze della difesa aerea na-
zionale e realizzati nel contesto dell’Unione
europea, è autorizzato il limite di impegno
decennale di lire 100 miliardi per l’anno
1998. A tal fine il Ministro del tesoro è au-
torizzato ad effettuare operazioni di mutuo
in relazione al predetto limite di impegno
nonchè per corrispondere le quote di com-
petenza italiana del programma EFA (Euro-
pean fighter aircraft) in conformità alle indi-
cazioni del Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, di concerto
con il Ministero della difesa, che tengano
conto dell’avanzamento progettuale.

Art. 3.

(Imprenditoria femminile)

1. Il Fondo di cui all’articolo 14 della leg-
ge 17 febbraio 1982, n. 46, è integrato di li-
re 10 miliardi per il 1998 e lire 20 miliardi
per il 1999 per la concessione delle agevola-
zioni di cui alla legge 25 febbraio 1992,
n. 215.

2. Il Ministro per le pari opportunità o un
suo delegato è componente del Comitato
per l’imprenditoria femminile, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 1, della legge 25 febbraio
1992, n. 215.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione de-
gli articoli 1, 2 e 3, pari a lire 5 miliardi per
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il 1997, 330 miliardi per il 1998 e 340 mi-
liardi per il 1999, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamen-
to iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per
l’anno 1997, all’uopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministe-
ro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato.

Art. 5.

(Incentivi automatici)

1. Il Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), su
proposta del Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, provvede ad
adeguare, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le
disposizioni per il riconoscimento delle age-
volazioni di cui all’articolo 1 del decre-
to-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1995, n. 341, tenendo conto dei seguenti
criteri:

a) l’intensità dell’aiuto concedibile è
ammessa fino a un massimo dell’80 per
cento di quella consentita dall’Unione eu-
ropea;

b) le agevolazioni sono estese a tutti i
settori economici ammissibili agli interventi
di cui all’articolo 1, comma 2, del decre-
to-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488;

c) sono ammesse le spese per l’acquisi-
zione delle unità e dei sistemi elettronici
per l’elaborazione dati, dei programmi e dei
servizi di consulenza informatici, nonchè
dei macchinari e impianti generali a sup-
porto di quelli produttivi e delle attrezzatu-
re di controllo della produzione;

d) l’arco temporale per la realizzazione
degli investimenti è elevato fino a un massi-
mo di trenta mesi;

e) le agevolazioni sono riconosciute per
gli investimenti effettuati da non oltre un
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anno antecedente la data di prenotazione
delle risorse finanziarie.

2. Le economie derivanti da provvedi-
menti di revoca totale o parziale delle age-
volazioni di cui alla legge 1o marzo 1986,
n. 64, sono utilizzate dal Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato
per la concessione dei benefìci di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ot-
tobre 1992, n. 415, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 dicembre 1992,
n. 488.

3. All’articolo 1-bis, comma 1, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, come modificato dall’articolo
3-bis del decreto-legge 23 giugno 1995,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1995, n. 341, dopo le parole
«della tutela ambientale» sono inserite le
seguenti: «, dell’agricoltura e della trasfor-
mazione e commercializzazione dei prodot-
ti agroindustriali».

Art. 6.

(Interventi per le zone terremotate)

1. A valere sulle somme derivanti dai mu-
tui di cui all’articolo 4, comma 1, del decre-
to-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1995, n. 341, l’importo di lire 230 miliardi è
destinato al completamento funzionale del-
le opere infrastrutturali da realizzare, in re-
gime di concessione in essere, ai sensi
dell’articolo 39 del testo unico delle leggi
per gli interventi nei territori della Campa-
nia, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti da-
gli eventi sismici del novembre 1980, del
febbraio 1981 e del marzo 1982, approvato
con decreto legislativo 30 marzo 1990,
n. 76.

Art. 7.

(Rifinanziamento di incentivi
al sistema produttivo)

1. Per la concessione delle agevolazioni di
cui alla legge 28 novembre 1965, n. 1329, e
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successive modificazioni, il fondo di cui
all’articolo 3 della legge 28 maggio 1973,
n. 295, è incrementato di una somma pari a
lire 75 miliardi annue per dieci anni, a de-
correre dal 1998, anche in applicazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 2, comma
34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

2. Per la concessione delle agevolazioni di
cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227, e suc-
cessive modificazioni, il fondo di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
è incrementato di una somma pari a lire
100 miliardi annue per dieci anni a decor-
rere dal 1997, anche in applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 34,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Il fondo per il concorso nel pagamento
degli interessi sulle operazioni di credito a
favore delle imprese artigiane di cui all’arti-
colo 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949, e
successive modificazioni e integrazioni, è
incrementato di lire 75 miliardi annue per
dieci anni, a decorrere dal 1998, anche in
applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi 30 e 34, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, che si applicano anche
alla Artigiancassa spa, per le necessità di
cui al predetto fondo.

4. Il decreto di cui all’articolo 2, comma
30, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è
emanato dal Ministro del tesoro di concerto
con il Ministro del commercio con l’estero,
in riferimento alle agevolazioni di cui al
comma 2 del presente articolo, e di concer-
to con il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato, in riferimento alle
agevolazioni di cui ai commi 1 e 3 del pre-
sente articolo.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei
commi 1, 2 e 3, pari a lire 100 miliardi per
l’anno 1997 e a lire 250 miliardi per ciascu-
no degli anni 1998 e 1999, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 1997-1999, sul capitolo 9001 dello sta-
to di previsione del Ministero del tesoro per
l’anno 1997, all’uopo utilizzando, quanto a
lire 100 miliardi per ciascuno degli anni dal
1997 al 1999 l’accantonamento relativo al
Ministero del commercio con l’estero, e
quanto a lire 150 miliardi per ciascuno de-
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gli anni 1998 e 1999 l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del tesoro.

6. Gli enti gestori dei fondi di cui ai com-
mi 1, 2 e 3 sono autorizzati a utilizzare le
relative risorse anche nel corso del triennio
1997-1999.

Art. 8.

(Interventi per lo sviluppo imprenditoriale
in aree di degrado urbano)

1. Al fine di superare le crisi di natura so-
cio-ambientale in limitati ambiti dei grandi
comuni di cui all’articolo 17 della legge 8
giugno 1990, n. 142, che presentano caratte-
ristiche di particolare degrado urbano e so-
ciale, il Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato coordina gli interventi
degli enti e delle società per la promozione
delle attività produttive, dell’occupazione e
della formazione imprenditoriale, vigilati
dallo Stato ovvero dal medesimo
controllati, direttamente o indirettamente,
con l’obiettivo di sviluppare, in tali ambiti,
iniziative economiche e imprenditoriali.

2. Con decreto del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato, da adotta-
re d’intesa con il Ministro per la solidarietà
sociale, sono determinati i criteri e le mo-
dalità per l’attuazione degli interventi di cui
al comma 1 anche per quanto concerne la
predisposizione degli appositi programmi
da parte dei comuni. Con il medesimo de-
creto possono essere previste agevolazioni
di carattere finanziario connesse ai medesi-
mi interventi, entro i limiti concordati con
l’Unione europea, sono individuati gli enti e
le società di cui al comma 1, sono predeter-
minati appositi accantonamenti di fondi, a
valere sulle disponibilità finanziarie di cui
gli enti e le società medesime dispongono.

Art. 9.

(Razionalizzazione dei fondi
pubblici di garanzia)

1. Al fondo di garanzia di cui all’articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23 di-
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cembre 1996, n. 662, sono attribuite, a inte-
grazione delle risorse già destinate in attua-
zione dello stesso articolo 2, le attività e le
passività del fondo di garanzia di cui all’ar-
ticolo 20 della legge 12 agosto 1977, n. 675,
e successive modificazioni, e del fondo di
garanzia di cui all’articolo 7 della legge 10
ottobre 1975, n. 517, e successive modifica-
zioni, nonchè un importo pari a 50 miliardi
di lire a valere sulle risorse destinate a favo-
re dei consorzi e cooperative di garanzia
collettiva fidi ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto-legge 20 maggio 1993, n. 149, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 237.

2. La garanzia del fondo di cui al comma
1 del presente articolo può essere concessa
alle banche, agli intermediari finanziari
iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo
107 del decreto legislativo 1o settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni, e
ai consorzi di garanzia collettiva fidi di cui
all’articolo 155, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo, anche a fronte di parteci-
pazioni, temporanee e di minoranza, al ca-
pitale delle piccole e medie imprese.

3. I criteri e le modalità per la concessio-
ne della garanzia e per la gestione del fon-
do nonchè le eventuali riserve di fondi a fa-
vore di determinati settori o tipologie di
operazioni sono regolati con decreto del
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, di concerto con il Ministro
del tesoro, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Apposita convenzione verrà stipulata,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, tra il Ministe-
ro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato e il Mediocredito centrale ai sensi
dell’articolo 47, comma 2, del decreto legi-
slativo 1o settembre 1993, n. 385. La con-
venzione prevede un distinto organo, com-
petente a deliberare in materia, nel quale
sono nominati anche un rappresentante
delle banche, uno delle piccole e medie im-
prese industriali e uno delle imprese del
settore commerciale.

4. Un importo pari a 50 miliardi di lire, a
valere sulle risorse destinate a favore dei
consorzi e cooperative di garanzia collettiva
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fidi ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge
20 maggio 1993, n. 149, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 237, è destinato al Fondo centrale di ga-
ranzia istituito presso l’Artigiancassa spa
dalla legge 14 ottobre 1964, n. 1068, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni. All’arti-
colo 2, comma 101, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, dopo le parole «Ministro del
tesoro», sono inserite le seguenti: «di con-
certo con il Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato».

Art. 10.

(Interventi per il settore del commercio
e del turismo)

1. È istituito il Fondo nazionale per il co-
finanziamento di interventi regionali nel
settore del commercio e del turismo con
una dotazione finanziaria di lire 50 miliardi
per ciascuno degli anni 1998 e 1999. Il CI-
PE, su proposta del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, definisce i progetti
strategici da realizzare nonchè i criteri e le
modalità per la gestione del cofinanziamen-
to nazionale.

2. Il Fondo di cui all’articolo 6 della legge
10 ottobre 1975, n. 517, e successive modifi-
cazioni, è incrementato di lire 30 miliardi
per ciascuno degli anni 1998 e 1999 per la
concessione dei contributi previsti dall’arti-
colo 9, nono comma, del decreto-legge 1o

ottobre 1982, n. 697, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 novembre 1982,
n. 887, a favore delle cooperative e dei con-
sorzi costituiti da soggetti operanti nel set-
tore del commercio e del turismo. Con de-
creto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato possono essere
modificati i criteri concernenti la misura e
le modalità di concessione dei predetti
contributi.

3. All’onere derivante dall’attuazione dei
commi 1 e 2, pari complessivamente a lire
80 miliardi per ciascuno degli anni 1998 e
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1999, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle proiezioni per gli anni medesi-
mi dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1997-1999, al capitolo 9001
dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l’anno 1997, all’uopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato.

Art. 11.

(Prosecuzione di interventi a favore
delle attività produttive)

1. Al fine di consentire gli interventi pre-
visti dal decreto-legge 24 aprile 1993,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 1993, n. 204, per la promo-
zione delle attività sostitutive a favore della
ripresa occupazionale, del ripristino am-
bientale e del recupero dei compendi im-
mobiliari minerari nelle aree colpite da cri-
si mineraria, le disponibilità in conto resi-
dui dei capitoli 7904 e 7911 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato
non impegnate nell’anno 1996 possono es-
serlo nell’anno 1997.

2. Al fine di consentire l’installazione ai
valichi di frontiera di sistemi per la rileva-
zione della radioattività dei metalli impor-
tati, di cui all’articolo 10 del decreto-legge
17 giugno 1996, n. 321, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1996,
n. 421, le disponibilità in conto residui del
capitolo 7549 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato non impegnate
nell’anno 1996 possono esserlo nell’anno
1997.

3. Al fine di consentire in particolare la
realizzazione della terza Conferenza euro-
pea sull’artigianato e di adeguare il sistema
informativo e gli osservatori nazionali e re-
gionali dell’artigianato ai sensi dell’articolo
3 del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 318,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
ottobre 1987, n. 399, le disponibilità in con-
to residui del capitolo 7301 dello stato di
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previsione della spesa del Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato
non impegnate nell’anno 1996 possono es-
serlo nell’anno 1997.

4. Al fine di consentire la erogazione di
contributi in conto interessi per programmi
di investimento già approvati, di cui alla
legge 30 luglio 1959, n. 623, e al decreto del
Presidente della Repubblica 9 novembre
1976, n. 902, le disponibilità in conto resi-
dui dei capitoli 7541 e 7545 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato
non impegnate nell’anno 1996 possono es-
serlo nell’anno 1997.

Art. 12.

(Autorizzazione alla contrazione di mutui per
lo sviluppo economico di aree del territorio

nazionale)

1. Al fine di consentire la realizzazione di
iniziative dirette a favorire la prosecuzione
dello sviluppo sociale ed economico delle
aree depresse del territorio nazionale, in li-
nea con i princìpi e nel rispetto dei criteri
di intervento stabiliti dall’Unione europea, il
Ministro del tesoro è autorizzato a contrar-
re mutui quindicennali con la Cassa deposi-
ti e prestiti, con istituzioni finanziarie co-
munitarie e con istituti di credito, il cui
ammortamento è a totale carico dello Stato.
Le somme derivanti da detti mutui sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al fondo di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 3 aprile
1993, n. 96, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, da ripartire con deliberazione
del CIPE. Per le medesime finalità, fermo
restando quanto previsto da specifiche di-
sposizioni, sono altresì versate allo stesso
fondo le somme derivanti da revoche, recu-
pero di crediti, vertenze, restituzioni e rim-
borsi connessi agli interventi di cui al me-
desimo decreto legislativo 3 aprile 1993,
n. 96. Con effetto dall’anno 1996, le disponi-
bilità destinate all’ammortamento dei mutui
autorizzati per la realizzazione di interventi
nelle aree depresse del territorio nazionale



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 2071– 29 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

possono essere utilizzate anche negli eserci-
zi successivi a quello di competenza.

2. Nell’ambito degli interventi pubblici
nelle aree economicamente depresse, di cui
al decreto legislativo 3 aprile 1993, n 96, e
successive modificazioni e integrazioni, per
la prosecuzione delle attività di studio e di
ricerca dell’Associazione per lo sviluppo
dell’industria nel Mezzogiorno (SVIMEZ) è
confermato, per gli anni 1997 e 1998, il
contributo dello Stato, nella misura di lire 4
miliardi annui, in favore della medesima
Associazione, a carico del Fondo di cui
all’articolo 19, comma 5, del predetto decre-
to legislativo n. 96 del 1993, e successive
modificazioni.

3. Per l’attuazione del presente articolo è
autorizzata la spesa di lire 500 miliardi per
l’anno 1998 e di lire 1.500 miliardi annui a
decorrere dal 1999 fino al 2013. Al relativo
onere per gli anni 1998 e 1999 si provvede
mediante utilizzo delle proiezioni per i me-
desimi anni dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 1997-1999, al ca-
pitolo 9001 dello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro per l’anno 1997, parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero del tesoro.

Art. 13.

(Adeguamento aliquote contributive
ai sensi dell’articolo 3, comma 23,
d e l l a l e g g e 8 ag o s t o 1 9 9 5 , n . 3 3 5 )

1. Nei casi in cui, per effetto del decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro del teso-
ro, in data 21 febbraio 1996, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 83 del 9 aprile 1996,
attuativo dell’articolo 3, comma 23, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, conseguano au-
menti contributivi effettivi a carico dei da-
tori di lavoro, i predetti aumenti sono appli-
cati mediante un incremento di 0,50 punti
percentuali ogni due anni con inizio al 1o

gennaio 1997.
2. La disposizione del comma 1 si applica

anche ai prosecutori volontari autorizzati
con decorrenza successiva al 31 dicembre
1995.
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3. Nel caso in cui, anteriormente al 1o

gennaio 1996, sia stata determinata, con
apposito provvedimento adottato ai sensi
dell’articolo 6, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile
1970, n. 602, la classe iniziale di contribu-
zione e la corrispondente retribuzione im-
ponibile per i soci di società e di enti coo-
perativi, anche di fatto, le aliquote contri-
butive, trasferite dalle gestioni delle presta-
zioni temporanee al Fondo pensioni lavora-
tori dipendenti gestito dall’INPS ai sensi del
decreto in data 21 febbraio 1996 richiamato
al comma 1, si calcolano sul salario conven-
zionale di cui all’articolo 4 del predetto de-
creto del Presidente della Repubblica n. 602
del 1970, per tutto il periodo di validità del
provvedimento medesimo, comunque non
superiore a sei anni. Il medesimo criterio,
per lo stesso periodo, si applica alle società
ed enti cooperativi, anche di fatto, che
avendo esercitato la facoltà di cui all’artico-
lo 6, ultimo comma, del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1970, provvedano alla revoca di tale fa-
coltà.

Art. 14.

(Incentivi al reimpiego di personale
con qualifica dirigenziale e sostegno

alla piccola impresa)

1. Sulla base delle direttive del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, le
agenzie per l’impiego possono stipulare,
con le confederazioni sindacali dei dirigenti
di azienda maggiormente rappresentative,
convenzioni mirate allo svolgimento, in col-
laborazione con le predette organizzazioni,
di attività utili a favorire la ricollocazione
dei dirigenti il cui rapporto di lavoro sia
cessato.

2. Alle imprese che occupano meno di
cento dipendenti, ed ai consorzi tra di esse,
che assumano, anche con contratto di lavo-
ro a termine, dirigenti privi di occupazione,
è concesso, per ciascuno dei predetti lavo-
ratori, un contributo pari al 50 per cento
della contribuzione dovuta agli istituti di
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previdenza per una durata non superiore a
dodici mesi e nei limiti dell’autorizzazione
di spesa pari a lire 9.599 milioni annui a
decorrere dall’anno 1997. Ai fini della con-
cessione del predetto beneficio sono stipu-
late convenzioni tra l’agenzia per l’impiego,
le associazioni rappresentative delle predet-
te imprese e le confederazioni sindacali dei
dirigenti di cui al comma 1. Le convenzioni
sono stipulate secondo gli obiettivi di soste-
gno alla piccola impresa fissati in un pro-
gramma definito dal Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentite le predette
parti sociali a livello nazionale. L’erogazio-
ne dei benefìci avviene mediante congua-
glio. Al termine di ciascun anno gli istituti
previdenziali chiedono al Ministero del la-
voro e della previdenza sociale il rimborso
degli oneri sostenuti.

3. Nell’ambito delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento e
di Bolzano, le convenzioni di cui ai commi
1 e 2, in mancanza delle agenzie per l’im-
piego, possono essere stipulate dagli uffici
regionali del lavoro e della massima occu-
pazione ovvero, in mancanza di essi, dagli
uffici operanti sul territorio competenti in
materia di lavoro e massima occupazione.

4. La misura delle agevolazioni di cui al
comma 2 può essere modificata, in relazio-
ne alle disponibilità finanziarie ed in coe-
renza con le finalità promozionali del pre-
sente articolo, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale.

5. All’onere derivante dal presente artico-
lo, pari a lire 9.599 milioni annui a decorre-
re dall’anno 1997, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamen-
to iscritto, ai fini del bilancio triennale
1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l’an-
no 1997, all’uopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

6. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l’attuazione del
presente articolo.
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Art. 15.

(Piccola società cooperativa)

1. La piccola società cooperativa, quale
forma semplificata di società cooperativa,
deve essere composta esclusivamente da
persone fisiche in numero non inferiore a
cinque e non superiore ad otto soci.

2. La denominazione sociale, in qualun-
que modo formata, deve contenere l’indica-
zione di «piccola società cooperativa». Tale
indicazione non può essere usata da società
che non hanno scopo mutualistico.

3. Alla piccola società cooperativa si ap-
plicano le norme relative alle società coope-
rative in quanto compatibili con le disposi-
zioni del presente articolo.

4. Il potere di amministrazione può esse-
re attribuito dallo statuto ad un ammini-
stratore unico, ovvero all’assemblea. In que-
st’ultimo caso è necessaria l’indicazione
dell’organo dotato del potere di rappresen-
tanza legale.

5. Alla piccola società cooperativa si ap-
plicano le norme in materia di collegio sin-
dacale previste per la società a responsabi-
lità limitata di cui agli articoli 2488 e se-
guenti del codice civile.

6. Nella piccola società cooperativa per le
obbligazioni sociali risponde soltanto la so-
cietà con il suo patrimonio.

7. Ricorrendo i requisiti previsti dalla leg-
ge, la piccola società cooperativa deve deli-
berare la propria trasformazione in società
cooperativa. La piccola società cooperativa
può trasformarsi esclusivamente in società
cooperativa.

8. Alla trasformazione e alla fusione della
piccola società cooperativa si applicano gli
articoli 2498 e seguenti del codice civile.


